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Economia

Foggia, Consorzio ASI, Confindustria 
entra nel Cda 
Vincenzo D'Errico6 Febbraio 2026 

FOGGIA – Continuità alla guida del Consorzio industriale Asi 
di Foggia con la conferma di Agostino De Paolis, sindaco di 
Accadia, alla presidenza. La novità riguarda l’ingresso nel 
Consiglio di amministrazione di Confindustria Foggia, 
rappresentata dal presidente Potito Salatto, eletto con 
voto unanime dall’assemblea dei soci. 

Un passaggio che rafforza il peso del mondo 
imprenditoriale nella governance dell’ente e punta a un 
confronto più diretto sullo sviluppo infrastrutturale dei sei 
agglomerati industriali della provincia. L’obiettivo 
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dichiarato è migliorare l’attrattività delle aree produttive 
e favorire nuovi investimenti. Nel CdA del consorzio Asi 
Foggia sono stati confermati il sindaco di Cerignola, 
Francesco Bonito, l’imprenditore Emilio Paglialonga, il 
Presidente di Confcommercio, Antonio Metauro.  
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Confindustria Foggia entra nel Consorzio 
Industriale Asi: Salatto parla di fiducia e 
nuove opportunità 
Pubblicato:febbraio 06, 2026 

FOGGIA – Con un segnale di continuità e unità, il Consorzio Industriale Asi di Foggia ha 

confermato alla presidenza il sindaco di Accadia, Agostino De Paolis, mentre tra le novità 

del nuovo Consiglio d’Amministrazione spicca l’ingresso di Confindustria Foggia, 

rappresentata dal Presidente Potito Salatto. 

«Un voto all’unanimità – ha commentato Salatto – di cui siamo orgogliosi, a testimonianza 

del livello di unità raggiunto. La volontà espressa dall’assemblea dei soci è un segnale di 

fiducia verso la nostra associazione e rappresenta un viatico per un’azione concreta e 

decisa del Consorzio». 

La partecipazione di Confindustria Foggia al CdA del Consorzio ha l’obiettivo di favorire un 

confronto più mirato sul miglioramento delle condizioni infrastrutturali e dei servizi a 

beneficio delle aziende presenti nei sei agglomerati industriali della provincia: Ascoli 
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Satriano, Bovino, Foggia-Incoronata, Lucera, Manfredonia-Monte Sant’Angelo e San 

Severo. 

Salatto ha sottolineato l’importanza di favorire l’insediamento di nuove imprese nelle aree 

industriali foggiane e di garantire servizi sempre più efficienti per le aziende già presenti, 

con particolare attenzione alla sicurezza. «Dovremo intensificare il dialogo con tutti i 

Comuni, a partire da quello capoluogo – ha dichiarato – per completare al più presto 

l’ampliamento della Zona ASI Incoronata, utile per attrarre nuove realtà imprenditoriali». 

Nel CdA del Consorzio sono stati confermati il sindaco di Cerignola, Francesco Bonito, 

l’imprenditore Emilio Paglialonga, il Presidente di Confcommercio Antonio Metauro e il 

Presidente uscente De Paolis. 
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Confindustria Foggia entra 
nel Cda dell’Asi, Salatto: “Ora 
avanti con i programmi” 
Confermata la presidenza di Agostino De Paolis, l’ingresso 
del presidente degli industriali segna una novità rilevante 
nella governance del Consorzio industriale 

Di Redazione 

 6 Febbraio 2026 

in Economia, Foggia 

Avanti nel segno della continuità, ma con una novità destinata a incidere sugli equilibri e sulle 

prospettive future. L’assemblea dei soci del Consorzio industriale Asi di Foggia ha 
confermato Agostino De Paolis, sindaco di Accadia, alla presidenza dell’ente, aprendo al tempo 
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stesso il Consiglio di amministrazione all’ingresso di Confindustria Foggia, rappresentata dal 
presidente Potito Salatto. 

Il voto unanime e il segnale politico 
L’elezione di Salatto nel Cda è arrivata con voto unanime. “È un risultato di cui siamo 

orgogliosi – ha commentato – perché testimonia il livello di unità raggiunto. La volontà 

espressa dall’assemblea dei soci rappresenta un segnale di fiducia nei confronti della 

nostra associazione e mi auguro che sia il viatico per un’azione concreta e decisa nelle 

attività del Consorzio”. Un passaggio che viene letto come un rafforzamento del ruolo del 

mondo imprenditoriale nella governance dell’Asi. 

Il ruolo di Confindustria nel Consorzio 
Secondo Salatto, la presenza di Confindustria nel Consorzio industriale è un elemento 

significativo, finalizzato a favorire un confronto più strutturato sul miglioramento delle condizioni 

infrastrutturali a beneficio delle aziende già insediate nei sei agglomerati industriali della provincia: 

Ascoli Satriano, Bovino, Foggia-Incoronata, Lucera, Manfredonia-Monte Sant’Angelo e San 

Severo. L’obiettivo dichiarato è rafforzare l’attrattività delle aree produttive e creare le condizioni 

per nuovi investimenti. 

Servizi, sicurezza e nuovi insediamenti 
“L’auspicio – ha aggiunto Salatto – è che la nostra azione possa favorire l’insediamento di 

nuove imprese nelle aree industriali foggiane”. Il presidente di Confindustria Foggia e 

Puglia ha sottolineato la necessità di garantire servizi sempre più efficienti alle aziende, 

con una particolare attenzione al tema della sicurezza. Centrale, inoltre, il dialogo con i 

comuni, a partire dal capoluogo, con cui il Consorzio Asi sta collaborando per arrivare 

all’ampliamento della Zona Asi Incoronata, considerato strategico per attrarre nuove realtà 

produttive. 

Il nuovo Consiglio di amministrazione 
Nel nuovo Cda del Consorzio Asi Foggia, oltre al presidente De Paolis e a Salatto, sono 

stati confermati il sindaco di Cerignola Francesco Bonito, l’imprenditore Emilio 

Paglialonga e il presidente di Confcommercio Antonio Metauro. Un assetto che punta sulla 

continuità amministrativa, integrata dal coinvolgimento diretto del sistema industriale 

organizzato. 
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CONFINDUSTRIA FOGGIA  entra nel Consorzio Asi. Salatto: “Un segno di fiducia nei nostri confronti” 

«Un voto unanime a favore della nostra associazione», sottolinea Salatto, definendolo un segnale di 

fiducia e un viatico per azioni concrete e decise 

Il Consorzio Industriale Asi di Foggia conferma la continuità alla presidenza con il 

sindaco di Accadia, Agostino De Paolis, mentre una novità significativa riguarda 

l’ingresso di Confindustria Foggia nel Consiglio d’Amministrazione, rappresentata dal 

Presidente Potito Salatto. 

«Un voto unanime a favore della nostra associazione», sottolinea Salatto, 

definendolo un segnale di fiducia e un viatico per azioni concrete e decise nelle 

attività del Consorzio. La partecipazione di Confindustria punta a favorire il confronto 

sul miglioramento delle condizioni strutturali a beneficio delle imprese presenti nei 

sei agglomerati industriali della provincia: Ascoli Satriano, Bovino, Foggia-

Incoronata, Lucera, Manfredonia-Monte Sant’Angelo e San Severo. 

Il Presidente di Confindustria Foggia evidenzia l’obiettivo di favorire l’insediamento di 

nuove imprese, garantendo maggiori servizi e sicurezza alle aziende già presenti. 

Parte centrale della strategia è intensificare il dialogo con i comuni, a partire 

da Foggia, per accelerare l’ampliamento della Zona ASI Incoronata, fondamentale 

per attrarre nuove attività produttive. 
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Nel CdA del Consorzio Asi Foggia sono stati confermati anche il sindaco di Cerignola 

Francesco Bonito, l’imprenditore Emilio Paglialonga, il Presidente di Confcommercio 

Antonio Metauro e il Presidente uscente De Paolis. 
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Manfredonia, si punta a recuperare
risorse per completare l’area industriale

l MANFREDONIA. Confindustria Foggia sarà parte
integrante e parteciperà attivamente alle iniziative che
nasceranno con la costituzione di un tavolo tecnico
permanente sulle problematiche dell’area industriale di
Manfredonia e delle aziende in essa collocate.

«Accogliamo di buon grado l’annuncio
dell’Assessore allo Sviluppo Economico
del Comune di Manfredonia, Matteo Gen-
tile - dichiara il Presidente di Confin-
dustria Foggia, Potito Salatto - e rite-
niamo sia indispensabile in questo mo-
mento fare massa critica con tutte le
imprese del comparto industriale sipon-
tino per eliminare il deficit infrastrut-
turale e di servizio che accentuano le
difficoltà delle imprese tuttora insedia-
te».

Dalla rendicontazione del Primo e del Secondo pro-
tocollo aggiuntivo del Contratto d’Area, il Comune di
Manfredonia confida di poter ottenere lo sblocco delle
risorse economiche residue del “Contratto”, finaliz-
zandole al completamento del collaudo delle reti in-

frastrutturali realizzate nelle aree industriali PIP e D3E
(ex D46), alla manutenzione delle reti viarie, illumi-
nazione, ed al regolare funzionamento del depuratore
dell’area passato di recente sotto il controllo di gestione
del Comune sipontino.

«Confindustria non farà venir meno il
suo contributo al fianco delle imprese che
sonopenalizzate dall’assoluta mancanza di
servizi essenziali», afferma il Presidente
Salatto che aggiunge: «Il tavolo tecnico
permanente è una buona risposta a tutto
questo, un plauso all’Amministrazione co-
munale che ha preso finalmente di petto la
situazione proponendo soluzioni opera-
tive».

All’incontro, che si è tenuto presso il sito
aziendale dell’azienda Gianni Rotice, eranopresenti tra
gli altri il Presidente di Confindustria Foggia, Salatto e il
Direttore Generale di Confindustria Foggia, Enrico
Barbone, gli Assessori Matteo Gentile e Francesco
Schiavone oltre ad una nutrita partecipazione di im-
prenditori.
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ECONOMIA
LO SVILUPPO DEL MERIDIONE

L’INTESA
Firmato a Roma il protocollo fra la Struttura di
missione e l’Abi: l’obiettivo è favorire l’accesso
al credito per chi investe nella Zona speciale

ZONA ECONOMICA SPECIALE
LA PROROGA AL 2028

DÀ CERTEZZE ALLE IMPRESE
di GIOVANNI MUSSO

La Legge di Bilancio 2026 ha esteso al triennio 2026-2028 i
crediti d’imposta per gli investimenti nella ZES Unica
(Zona Economica Speciale) e nelle ZLS (Zone Logistiche

Semplificate). Una decisione che consente alle imprese del Mez-
zogiorno di continuare ad accedere alle agevolazioni per l’acquisto
di macchinari, impianti, attrezzature e immobili strumentali,
offrendo finalmente un quadro di maggiore stabilità e program-
mabilità.

La Zes Unica per il Mezzogiorno ricomprende le zone assistite
delle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sar-
degna e Sicilia, ammissibili alla deroga prevista dall’articolo 107,
paragrafo 3, lettera a), del TFUE, nonché le regioni Marche,
Umbria e Abruzzo, rientranti nella deroga di cui alla lettera c) del
medesimo articolo, come individuate dalla Carta degli aiuti a
finalità regionale 2022-2027. L’estensione al triennio 2026-2028 rap-
presenta un cambio di passo sostanziale: le imprese possono ora
pianificare investimenti anche nelle zone logistiche con maggiore
sicurezza e con più elevate probabilità di successo. Non si tratta
più di rincorrere scadenze ravvicinate, ma di costruire piani di
sviluppo pluriennali, potendo contare con certezza sull’agevo -
lazione fiscale.

Le aziende possono così fare affidamento su uno strumento che
valorizza la posizione logistica strate-
gica, offrendo un vantaggio compe-
titivo rilevante soprattutto per chi
opera in aree portuali, retropor-
tuali o lungo i principali corridoi
di trasporto. Il credito d’imposta è
commisurato alla quota del costo
complessivo dei beni agevolabili,
entro il limite massimo di 100 mi-
lioni di euro per ciascun progetto di
investimento. È importante sot-
tolineare che non sono agevola-
bili i progetti di importo inferiore
a 200.000 euro, elemento che indirizza la misura verso inve-
stimenti strutturati e di medio-grande dimensione.

In Puglia, le percentuali del credito d’imposta risultano par-
ticolarmente significative: 60% per le piccole imprese, 50% per le
medie imprese, 40% per le grandi imprese, per progetti di in-
vestimento fino a 50 milioni di euro. Tali percentuali aumentano
rispettivamente al 70%, 60% e 50% per i territori individuati ai fini
del sostegno del Fondo per una transizione giusta, rafforzando
ulteriormente l’attrattività della regione per nuovi insediamenti
produttivi.

Accanto al quadro nazionale, la Sicilia ha introdotto la co-
siddetta «Super Zes Sicilia», che prevede aree a burocrazia sem-
plificata e a legalità controllata su tutto il territorio regionale,
aggiuntive rispetto alla Zes Unica. In queste aree saranno attivate
procedure amministrative accelerate e regimi speciali, con esclu-
sione dei procedimenti paesaggistici, ambientali e urbanistici. Dal
2026 sarà inoltre istituito un Fondo regionale da 10 milioni di euro,
destinato a rafforzare in modo complementare gli incentivi statali,
riservato alle imprese con almeno un’unità produttiva in Sicilia
da mantenere attiva per almeno cinque anni. Sono agevolabili gli
investimenti - realizzati dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2028 -
relativi all’acquisto, anche tramite locazione finanziaria, di nuovi
macchinari, impianti e attrezzature, nonché all’acquisto di ter-
reni e alla realizzazione, acquisizione o ampliamento di immobili
strumentali, purché effettivamente utilizzati nella struttura pro-
duttiva. Nel caso degli immobili, sono ammissibili anche beni già
utilizzati dal dante causa o da altri soggetti. Restano esclusi i beni
destinati alla vendita, i materiali di consumo e i beni trasformati o
assemblati per la vendita. Il valore di terreni e fabbricati non può
superare il 50% del valore complessivo dell’investimento age-
volato. È inoltre possibile cumulare il credito d’imposta Zes con
l’iperammortamento introdotto dalla Finanziaria 2026, calcolan-
dolo però sulla differenza tra l’ammontare dell’investimento e il
credito d’imposta già fruito.

Alla luce delle modifiche introdotte dalla Finanziaria nazionale,
delle misure regionali siciliane e delle opportunità previste per la
Puglia, la Zes Unica diventa oggi uno strumento molto più ope-
rativo rispetto al passato. Può rappresentare un vero acceleratore
dello sviluppo economico e svolgere un ruolo strategico nel Me-
diterraneo, intercettando l’espansione dei traffici e contribuendo
a fare del Mezzogiorno un baricentro dei corridoi di comuni-
cazione e trasporto tra Europa e principali direttrici globali.

Dall’Inps ecco il via libera
al bonus Zes per il Sud
Esonero contributivo (fino a 650 euro) per chi assume over 35

IL TAVOLO
Firmato
a Palazzo
Chigi
il Protocollo
d’Intesa fra
la Struttura
di missione
della Zes
e l’Abi
alla presenza
del
sottosegretario
Luigi Sbarra
(al centro)
A sinistra
Elio Rottigni
a destra
Giosy
Romano

.

Giovanni Musso

LEONARDO PETROCELLI

lBARI. La pubblicazione delle istru-
zioni operative sul sito dell’Inps, spiana
di fatto la strada al nuovo Bonus Zes
Unica per il Mezzogiorno. Si tratta, in
estrema sintesi, di un esonero contri-
butivo per chi assume, a tempo inde-
terminato, persone di almeno 35 anni di
età e disoccupate da almeno 24 mesi nelle
regioni del Sud Italia. L’esonero, per due
anni, è del 100% dei contributi pre-
videnziali a carico dei datori di lavoro -
con esclusione di premi e contributi
dovuti all’Inail - nel limite massimo di 650
euro su base mensile per ciascun la-
voratore. La misura - prevista dall’ar -
ticolo 24 del Decreto Coesione e finan-
ziata con 591,4 milioni di euro fino al 2027
nell’ambito del «Programma Nazionale
giovani, donne e lavoro 2021-2027» - pre-
mia chi sceglie di investire e assumere
nel Mezzogiorno. E infatti il bonus è
«incassabile» solo a patto che l’attività
lavorativa per cui si è assunti venga
effettivamente svolta in una delle regioni
della Zona economica speciale, tra cui la
Puglia e la Basilicata.

I NUMERI -L’efficacia della Zes sta
tutta nelle cifre. Per il 2025 parlano i dati
a consuntivo dell’Agenzia delle Entrate
sulle comunicazioni di richiesta del cre-
dito di imposta per gli investimenti ef-
fettuati in area Zes. Il totale è di oltre
10mila domande con un balzo del +52%
rispetto all’anno precedente. La «torta»
però non è divisa in parti uguali fra le
otto regioni coinvolte. A fare la parte del
leone sono tre regioni - Campania, Sicilia
e Puglia - che, insieme, coprono tre quarti
del totale. Nello specifico, il Tacco d’Italia
- con le sue 1800 richieste - cresce del 46%
sul 2024. La Sicilia ne ha prodotte 2.400
segnando un aumento del 46%. Medaglia
d’oro per l’area partenopea con 3800

richieste (+59% rispetto al 2024) pari al
35% dell’intera somma. Se Abruzzo, Mo-
lise e Basilicata si spartiscono appena il
10% bisogna però sottolineare che, fra
tutte le regioni coinvolte, quello lucano è
il più alto tasso di variazione in un anno.
Le domande, pur con numeri inferiori ai
tre territori di testa, sono cresciute in un
anno del 62%.

IL PROTOCOLLO CON ABI - Uno dei
nodi dirimenti nel percorso di sviluppo
della Zes rimane l’accesso al credito per
le imprese che investono nell’area. Fa-
vorirlo - attraverso l’utilizzo degli stru-
menti di incentivazione pubblica e il
coinvolgimento delle banche che sce-
glieranno di aderire - è lo scopo del
Protocollo d’intesa fra la Struttura di
missione Zes, guidata da Giosy Romano,

e l’Abi, rappresentata dal direttore ge-
nerale Marco Elio Rottigni. L’accordo
prevede anche un tavolo permanente,
ove siederanno l’Abi e la Struttura di
missione, per affrontare in modo strut-
turale e continuo le esigenze delle im-
prese che investono nel Mezzogiorno. Le
firme sono state apposte l’altro giorno a
Palazzo Chigi alla presenza del sotto-
segretario alla Presidenza del Consiglio
con delega al Sud, Luigi Sbarra che
richiama le tre parole d’ordine: «Sem-
plificazione, attrattività e sostegno con-
creto all’economia produttiva». «L’ini -
ziativa - dichiara Rottigni - contribuirà al
dialogo continuo e costruttivo tra ban-
che, istituzioni e territori affinché mi-
sure pubbliche e strumenti finanziari
privati possano operare in modo effi-
cace».
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FOGGIA
PER IL TRIENNIO 2026-2028

IL PIANO
Il documento approvato dal Consiglio
comunale rimane una piattaforma anche
dopo l’eventuale verifica di maggioranza

Servizi, scuola e welfare
il Comune approva il Dup
Tra le priorità, potenziare il sistema di videosorveglianza urbano

l Pur in presenza di una crisi
strisciante nella coalizione del
campo largo, nei giorni scorsi è
stato approvato al Comune il Do-
cumento Unico di Programmazio-
ne per il triennio 2026 2028. Ar-
ticolato in una Sezione Strategica
e una Sezione Operativa, si pone
un primo grande obiettivo stra-
tegico -come spiegato dall’asses -
sore Davide Emanuele nella re-
lazione introduttiva-, il consolida-
mento dei servizi istituzionali, ge-
nerali e di gestione, per un’am -
ministrazione più organizzata, di-
gitale e capace di programmare,
monitorare e valutare le proprie
azioni. Un capitolo significativo è
dedicato ai servizi demografici ed
elettorali attraverso il decentra-
mento degli sportelli, la riorga-
nizzazione degli archivi, l’utilizzo
pieno delle piattaforme nazionali
ANPR e dei servizi digitali, per
raggiungere l’obiettivo di ridurre
i tempi di attesa, semplificare le
procedure e avvicinare l’ammini -
strazione ai cittadini.

Un secondo grande asse stra-
tegico è quello dell’istruzione, del-
la cultura, dei giovani e dello
sport, ambiti nei quali l’Ammi -
nistrazione intende investire in
modo deciso. La Missione 4 –
‘Istruzione e diritto allo studio’,
infatti, costituisce una delle aree
prioritarie del DUP, con obiettivi
mirati a garantire l’accesso e il
successo formativo, a potenziare
le infrastrutture scolastiche, a so-
stenere il diritto allo studio e l’in -
clusione, anche attraverso signi-
ficativi interventi in conto capi-
tale. La spesa corrente finanziata
per il triennio riguarda in par-
ticolare i servizi scolastici a do-
manda individuale (mense, tra-
sporto, assistenza scolastica), il
sostegno agli istituti comprensivi,
i servizi ausiliari all’istruzione e
gli interventi di diritto allo studio
per alunni disabili e residenti nel-
le borgate. Per quanto riguarda
invece la cultura, il documento
individua la volontà di fare di Fog-
gia un polo culturale e turistico di
riferimento, valorizzando il patri-
monio esistente e creando nuove
opportunità di produzione e frui-

zione culturale. Gli obiettivi ope-
rativi comprendono la gestione e
il rilancio di musei, biblioteche e
spazi espositivi, l’organizzazione
di eventi e la realizzazione di in-
terventi su luoghi simbolo come il
Museo Civico, Palazzo D’Avalos e
il nascente Polo Museale Giorda-
niano, grazie a PNRR, CIS Capi-
tanata e POR Puglia. In ambito
giovanile, il DUP punta a favorire
il protagonismo dei giovani. Sul
versante sportivo, gli interventi
riguardano l’adeguamento di im-
pianti, l’adozione del regolamento
della consulta cittadina dello
sport, iniziative di promozione
della pratica sportiva per tutte le
fasce d’età e investimenti signi-
ficativi su impianti strategici (an-
fiteatro Mediterraneo, il campo
scuola CONI e infrastrutture sco-
lastiche per lo sport), anche tra-
mite finanziamenti PNRR.

La spesa corrente 2026 2028 co-
pre la gestione ordinaria, il so-
stegno alle associazioni sportive e
iniziative diffuse sul territorio,
mentre le spese in conto capitale
finanziano adeguamenti struttu-
rali, messa in sicurezza e nuove
realizzazioni.

Il terzo pilastro strategico ri-
guarda il territorio, la rigenera-
zione urbana e l’ambiente.
L’obiettivo è avere una città più
ordinata, più vivibile, più soste-
nibile, con particolare attenzione
ai quartieri più fragili. Sul piano
della pianificazione, il DUP pre-
vede il completamento e l’aggior -
namento del Piano Urbanistico
Generale, l’adeguamento del re-
golamento edilizio, progettazione
di un SIT comunale e di un WEB
GIS aperto, riordino e informa-
tizzazione degli archivi edilizi,
promozione di processi partecipa-
tivi con operatori e cittadini, non-
ché interventi di valorizzazione di
aree ferroviarie ed ex insedia-
menti produttivi. Sul versante
della rigenerazione urbana e dei
lavori pubblici, il Programma
triennale 2025 2027 raccoglie un
ampio pacchetto di interventi: po-
li di edilizia sociale, riqualifica-
zione di spazi pubblici, edilizia
scolastica, impianti sportivi, in-

frastrutture stradali e ciclabili.
Per quanto riguarda l’ambiente e i
rifiuti, il DUP individua una serie
di obiettivi operativi molto con-
creti: l’aggiornamento del piano
industriale di AMIU, l’estensione
della raccolta differenziata, il po-
tenziamento dei centri comunali
di raccolta, l’introduzione di cas-
sonetti intelligenti, campagne di
sensibilizzazione e il rafforzamen-
to dei controlli e delle sanzioni
contro gli abbandoni illeciti.

Un quarto asse strategico ri-
guarda la mobilità, la sicurezza
urbana e la protezione civile. Per
la mobilità, gli obiettivi operativi
prevedono il
consolidamen -
to del servizio
di TPL in rac-
cordo con
ATAF, il com-
pletamento dei
programmi di
realizzazione
di ciclovie ur-
bane (vari lotti
sulle principa-
li direttrici cit-
tadine, connes-
si a sedi uni-
versitarie e po-
li di sviluppo
economico) fi-
nanziati trami-
te PNRR; interventi di messa in
sicurezza della viabilità (pavi-
mentazioni, nuove strade nelle
aree di espansione, connessioni
ciclabili); sviluppo dei servizi di
trasporto scolastico e di collega-
mento con le borgate. In tema di
sicurezza e protezione civile, il
DUP programma il rafforzamento
della polizia locale – sia in termini
di personale che di dotazioni tec-
nologiche e sistemi di videosor-
veglianza – la promozione di ini-
ziative di educazione alla legalità
e alla sicurezza stradale, e il po-
tenziamento delle strutture e dei
mezzi di protezione civile, per ga-
rantire una risposta più efficace
alle emergenze.

Infine, un quinto pilastro, tra-
sversale a tutti gli altri, riguarda il
welfare locale e l’inclusione so-
ciale. È forse il fronte più delicato,

perché intercetta direttamente i
bisogni delle persone più fragili.
Gli obiettivi strategici riguardano
l’attuazione dei progetti PNRR in
ambito sociale, l’implementazio -
ne del Piano Sociale di Zona, po-
litiche per le gravissime disabi-
lità, infrastrutture sociali e ser-
vizi innovativi, rete sinergica tra
strutture sociali, invecchiamento
attivo, integrazione di rifugiati e
immigrati, pronto intervento so-
ciale, contrasto alla violenza di
genere e valorizzazione del Terzo
Settore. I programmi operativi co-
prono, tra l’altro interventi per la
disabilità; interventi per anziani

(soggiorni climatici, trasporto so-
ciale, attività ludico culturali, ser-
vizi domiciliari); interventi per
soggetti a rischio di esclusione
(servizi per senza dimora, immi-
grati, vittime di tratta, percorsi di
inclusione e integrazione); infra-
strutture sociali (centri polivalen-
ti, comunità alloggio, centri an-
tiviolenza) e servizi innovativi,
spesso cofinanziati dal PNRR. Le
tabelle di dettaglio del Piano degli
acquisti e dei servizi sociali evi-
denziano un insieme strutturato
di gare e convenzioni per ADI,
SAD, centri polivalenti, comunità
alloggio, centri per disabili, mi-
nori fuori famiglia, casa rifugio,
centri di facilitazione digitale e
servizi di rafforzamento del per-
sonale sociale, con orizzonte plu-
riennale coerente con le scadenze
PNRR.

FOGGIA Palazzo di città, a sinistra la giunta comunale
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